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FEDERAZIONE ITALIANA GIOCO BRIDGE 
REGOLAMENTO TORNEI 
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Art.1 - Definizione 

 Con  la definizione di "Torneo" si intendono tutte le manifestazioni bridgistiche che,  nel  
rispetto delle  norme federali, prevedano un confronto ed un raffronto fra i partecipanti, 
un'iscrizione, a qualsiasi titolo versata, una graduatoria  ed  eventuali premi, questi ultimi di 
qualsiasi genere essi siano. 
 I  tornei  possono essere organizzati solamente dalla FIGB, dagli  Affiliati,  dagli  Organizzatori 
Federali e da Enti a ciò espressamente autorizzati dalla FIGB. 
 I  tornei  sono organizzati nel rispetto delle normative federali e in particolare di  quelle  dettate 
dal  presente Regolamento, il cui mancato rispetto costituisce integrazione della fattispecie  della  
infrazione disciplinare. 
 

Art.2 - Patrocinio 
 Tutti  i  tornei  organizzati dagli Affiliati, dagli Organizzatori Federali e  dagli  Enti  autorizzati 
hanno il patrocinio della FIGB e si intendono svolti sotto la sua egida e nel rispetto delle sue 
normative. 
 

Art.3 - Omologazione 
 Il Collegio Nazionale Gare, constatata la regolarità dello svolgimento dei tornei nel rispetto 
delle normative, verificato l'avvenuto pagamento della tassa federale, ne delibera l'omologazione. 
 L'omologazione  del  Torneo costituisce il momento del suo riconoscimento, a cui  consegue  la 
convalida  dei risultati e l'attribuzione dei punteggi federali ai partecipanti che ne hanno acquisito il  
diritto a seguito del piazzamento ottenuto. 
 La  mancata  omologazione non consente la convalida dei risultati e l'attribuzione  dei  punteggi 
federali  ai partecipanti, ma non esonera l'organizzatore dal versamento della quota federale, fatti  
sempre e comunque salvi gli aspetti disciplinari. 
 

Art.4 - Tassa Omologazione Tornei 
 Il  Consiglio  Federale  determina  annualmente, a valere per la  stagione  successiva,  la  Tassa 
Omologazione Tornei, differenziandola, ove lo ritenga opportuno, a seconda della classificazione, 
della tipologia dei tornei, del montepremi etc. 
 L'organizzatore del torneo è tenuto a versare la Tassa Omologazione Tornei contestualmente 
alla trasmissione alla Segreteria del referto arbitrale e dei risultati, nei termini previsti dalle 
normative federali. 
 

Art.5 - Principio della conservazione del risultato 
 Il  Collegio  Nazionale Gare, ove riscontri carenze di carattere  tecnico-organizzativo  che,  pur 
non inficiando la validità del Torneo, non ne consentono l'omologazione nella categoria della sua 
enunciazione,  lo  omologa nella categoria immediatamente inferiore per la quale siano stati 
rispettati  tutti  i requisiti. 

 
Art.6 - Tipologia 

 I tornei possono essere individuali, a coppie e a squadre. 
 I tornei a coppie e a squadre possono essere altresì contraddistinti in base alle caratteristiche dei 
partecipanti in. 
a. open, liberi a tutti i tesserati agonisti e ordinari 
b. riservati a formazioni femminili 
c. riservati a formazioni miste 
d. riservati ai soci dell’affiliato 
 Tutti i tornei possono ancora essere contraddistinti in base a caratteristiche anagrafiche dei  
partecipanti in: 
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a. cadetti 
b. juniores 
c. seniores 
 Tutti i tornei possono infine essere contraddistinti in base alle caratteristiche tecniche dei  
partecipanti in: 
a. allievi Scuola Bridge 
b. giocatori Non Classificati 
c. giocatori di III categoria 
d. giocatori di II categoria 
 

Art.7 - Classificazione 
 I tornei in base alle caratteristiche tecnico-organizzative sono contraddistinti dalle seguenti 
classificazioni determinate dal Consiglio Federale: 
a. tornei societari; 
b. tornei federali; 
c. tornei regionali; 
d. tornei nazionali; 
e. tornei internazionali; 
f. tornei speciali e particolari; 
g. tornei simultanei. 
 Nei tornei indicati nel precedente comma dalla lettera c) alla lettera e), ove non previsto in  
contemporanea all'Open uno specifico torneo riservato alle Signore, dovrà essere estrapolata da 
quella  generale una classifica delle formazioni composte da Signore. 
 I  tornei  speciali e  particolari indicati alla lettera f) del precedente primo  comma  sono  quelle 
gare che la FIGB si riserva di organizzare.  
 I  tornei simultanei indicati alla lettera g) del precedente primo comma sono  organizzati  
solamente dalla FIGB, anche in collaborazione con la E.B.L. e la W.B.F. 
 Per i tornei di cui alle lettere f) e g) di cui ai precedenti commi saranno determinate dal 
Consiglio Federale e comunicate, di volta in volta, attraverso apposite circolari, date, modalità di  
svolgimento, quote di iscrizione e montepremi. 
 

Art.8 - Autorizzazione 
 Per l'organizzazione dei Tornei Societari l'Affiliato non necessita di alcuna  particolare  
autorizzazione,  ma è tenuto alla comunicazione del calendario al Comitato Regionale secondo le 
previsioni e le finalità previste dal presente Regolamento. 
 L'organizzazione di tutti gli altri Tornei necessita di una specifica autorizzazione. 
 Per i Tornei Federali l’autorizzazione è rilasciata dal Presidente del Comitato Regionale di 
competenza che deve verificare il  possesso da  parte dell'organizzatore di tutti i requisiti, con 
particolare riferimento alla idoneità della sede di gara e alla esistenza di adeguati strumenti tecnici e 
tecnologici, controllare l'adempimento di tutti gli obblighi e autorizzare il calendario. 
 Per gli altri Tornei  l'autorizzazione è rilasciata dalla Commissione Federale sulla base della 
dichiarazione di conformità rilasciata dal Presidente del Comitato Regionale competente  che, oltre 
a rilasciare parere favorevole, deve verificare il  possesso da  parte dell'organizzatore di tutti i 
requisiti e l'adempimento da parte di questi di tutti gli obblighi e che  inoltre deve  osservare il 
rispetto dei vincoli territoriali e temporali, nonché  i  limiti qualitativi e quantitativi  previsti dal 
presente Regolamento. L'autorizzazione deve essere in ogni caso ratificata dal Consiglio Federale e 
consente l'inserimento della gara nel Calendario Sportivo. 
 La Commissione Federale può espletare in ogni caso tutte le indagini che ritiene adeguate e 
opportune anche in presenza di parere favorevole del Presidente del Comitato Regionale. 
 L'autorizzazione può essere  rifiutata per motivi di opportunità e in caso di forza maggiore. La 
mancata autorizzazione deve essere comunicata all'interessato a mezzo raccomandata con ricevuta 
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di ritorno  entro tre giorni dal provvedimento. Entro quindici giorni dal ricevimento l'interessato può 
ricorrere al Consiglio di Presidenza della FIGB che deciderà insindacabilmente. 
 L'autorizzazione  non può essere concessa in caso di esistenza di posizioni di morosità  del  
richiedente nei confronti della FIGB, dei suoi Affiliati e Tesserati e comunque in qualunque caso di 
esistenza  di morosità pregresse relative alla medesima manifestazione, sino all'avvenuta 
soddisfazione  integrale. 
 

Art.9 - Domanda 
 Le domande devono essere inoltrate al Comitato Regionale di competenza e devono contenere: 
a. l'indicazione specifica del possesso dei requisiti organizzativi di cui al successivo art.12; 
b. l'impegno all'adozione e l'indicazione del possesso dei requisiti tecnici di cui al successivo 

art.23; 
c. il programma della manifestazione; 
d. la locandina e gli eventuali impianti per la pubblicazione su Bridge d'Italia; 
e. l'impegno a versare la tassa omologazione tornei e a trasmettere alla segreteria Federale il 

referto arbitrale e i risultati nei termini prescritti. 
 Alla  domanda  deve  essere allegata l'attestazione del versamento della  tassa  di  prenotazione, 
nonché del corrispettivo per la pubblicazione su Bridge d'Italia, rilasciata dall'istituto di credito che 
l'ha effettuata e di cui ai successivi artt.12 e 27. 
  

Art.10 - Programma 
 Il programma del torneo deve contenere: 
a. l'indicazione dell'organizzatore responsabile; 
b. l'indicazione del responsabile dei conteggi; 
c. la denominazione della manifestazione; 
d. l'indicazione degli eventuali Sponsor; 
e. la classificazione e la tipologia del torneo; 
f. l'indicazione della sede e della data di svolgimento; 
g. l'indicazione della quota di iscrizione; 
h. l'indicazione del termine di chiusura delle iscrizioni; 
i. l'indicazione del numero massimo dei partecipanti, se previsto; 
j. l'indicazione del montepremi complessivo al netto delle imposte e il numero complessivo delle  

formazioni premiate; 
k. la descrizione dettagliata del montepremi e l'indicazione degli eventuali premi d'onore; 
l. l'indicazione del calendario orario delle sessioni di gioco; 
m. l'indicazione della formula e del sistema adottati; 
n. l'indicazione del numero delle smazzate giocate per sessione e per turno; 
o. l'indicazione del tempo e del luogo della premiazione; 
p. l'indicazione dell'adozione del Codice di Gara e dei Regolamenti della FIGB; 
q. l'indicazione del Presidente la Giuria, ove necessaria. 
 La Commissione Federale può richiedere integrazioni o rettifiche al Programma,  subordinando 
l'autorizzazione del Torneo alla loro realizzazione. 
 

Art.11 - Tassa di prenotazione 
 La Tassa di prenotazione deve essere versata alla Segreteria Federale tramite bonifico  bancario 
e il suo importo verrà detratto dall'importo complessivo della Tassa di Omologazione di cui al 
precedente art.4. 
 Nel  caso in cui per una qualsiasi ragione, salvo casi di forza maggiore, legati ad eventi  
straordinari,  il  Torneo venisse annullato e non venisse effettuato la Tassa di prenotazione  verrà  
incamerata dalla FIGB. 
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 La  tassa di prenotazione è determinata annualmente dal Consiglio Federale in misura  
differenziata in considerazione della classificazione dei Tornei. 
 

Art.12 – Istruttoria Preliminare e Inoltro della Domanda 
 Il Comitato Regionale effettua l’istruttoria preliminare e quindi trasmette la domanda con il 
parere favorevole o contrario alla Commissione Federale. 
 In caso di parere contrario il Comitato Regionale deve motivarne le cause e le ragioni.  
 

Art.13 - Termini e modalità di presentazione 
 Per  poter ottenere l'autorizzazione ed inserire i Tornei nel Calendario Sportivo Federale, la 
richiesta da parte del Comitato Regionale  deve essere depositata presso la Segreteria Federale, con 
lettera di accompagnamento inviata in copia all’interessato: 
a. per i Tornei Regionali almeno novanta  giorni  prima  della data di effettuazione; 
b. per  i Tornei Nazionali  entro il 30 settembre dell'anno antecedente per poter essere inseriti nel 

Calendario Nazionale, e comunque almeno  90 giorni prima della data di effettuazione, se 
comunicati dopo il 30 settembre: in tale  ultimo caso saranno inseriti nel Calendario pubblicato 
nel primo termine utile antecedente la disputa della gara; 

c. per i Tornei Internazionali entro  il 30  settembre dell'anno antecedente alla disputa della gara, 
per essere inseriti nel Calendario  Nazionale e nel Calendario della E.B.L. e in ogni caso almeno 
120 giorni prima della data di effettuazione 

 
Art.14 - Comunicazione dell'autorizzazione 

 Entro  tre giorni dall'avvenuta concessione dell'autorizzazione da parte della Commissione  
Federale il Segretario Generale provvede a darne comunicazione al Comitato Regionale e 
all'interessato a mezzo lettera  raccomandata  con ricevuta di ritorno. 
 Dal  momento  del ricevimento della comunicazione non potrà essere modificato  il  programma 
del Torneo e non potrà in nessuna ipotesi essere ridotto l'ammontare del montepremi. 
 

Art.15 - Calendario 
 Contestualmente  alla comunicazione di cui all'articolo precedente la  Commissione  provvederà 
all'inserimento del torneo nel Calendario Sportivo Federale. 
 

Art.16 - Vincoli organizzativi 
 In  considerazione  delle  esigenze del Calendario Sportivo ed al fine di offrire  ai  tornei  tutela 
adeguata al loro rilievo tecnico e di immagine: 
a. vengono determinate ai fini dell'organizzazione dei tornei delle fasce territoriali; 
b. vengono stabiliti dei limiti minimi temporali che debbono intercorrere tra un torneo e un altro; 
c. annualmente  il Consiglio Federale delibera il numero massimo dei tornei Regionali, Nazionali  

e  Internazionali che possono essere organizzati nella stagione successiva. 
 

Art.17 - Fasce territoriali e Limiti Temporali 
 Ai  fini della determinazione dei limiti temporali di svolgimento dei tornei il Consiglio Federale 
annualmente delibera la suddivisione in fasce di territorio nazionale. 
  Il Consiglio Federale determina annualmente i periodi di tempo che debbono intercorrere tra  le 
date di effettuazione di due o più tornei. Tali periodi costituiscono requisito essenziale per la 
concessione dell'autorizzazione. 
 
 

Art.18 – Controllo Antidoping 
 Tutti i partecipanti ai Tornei sono tenuti ad assoggettarsi al controllo Antidoping e agli altri 
controlli medici secondo le previsioni e le disposizioni delle normative dettate dagli specifici 
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Regolamenti Federali, del Comitato Olimpico , della W.B.F. e della E.B.L. che sono recepiti dalla 
Federazione Italiana Gioco Bridge. 
 

Art.19 – Alcool  e Fumo 
 Sono sanciti il divieto di fumo e la somministrazione e l’assunzione di bevande alcoliche in 
tutta l’area di gioco e dei servizi annessi alla stessa durante lo svolgimento delle fasi di gioco. 
 Le infrazioni a tale disposizione sono assoggettate alle sanzioni stabilite dagli specifici 
Regolamenti di gara e costituiscono altresì illecito disciplinare sottoposto alle disposizioni del 
Regolamento di Giustizia. 
 

Art.20 -  Telefoni portatili e strumenti elettronici 
 Nelle aree di gioco durante le fasi di gioco non possono essere introdotti telefoni portatili e 
strumenti elettronici. L’Arbitro Capo dispone la effettuazione di ispezioni personali e adotta al 
riguardo tutte le misure che ritiene più idonee alla applicazione e alla osservanza di tale 
disposizione, cui sono assoggettati tutti gli ammessi a tali aree. 

Le infrazioni a tale disposizione sono assoggettate alle sanzioni stabilite dagli specifici 
Regolamenti di gara e costituiscono altresì illecito disciplinare sottoposto alle disposizioni del 
Regolamento di Giustizia. 
 

Art.21 - Tornei Societari 
 I Tornei Societari possono essere organizzati soltanto dagli Affiliati e soltanto presso la propria 
sede sociale e sono riservati  ai soli loro Soci e a loro invitati, annotati sull'apposito registro degli  
invitati, che in ogni caso siano tesserati F.I.G.B. 
 Il  giorno e la data di effettuazione del torneo possono essere liberamente fissati dall'Affiliato  e 
debbono semplicemente essere comunicati al Comitato Regionale. 
 I Tornei di Società non possono essere pubblicizzati con depliant e locandine o con altri  
analoghi sistemi di divulgazione e non richiedono la direzione da parte di un Arbitro Federale o di 
un Direttore, purchè sia garantito il rispetto delle norme dettate dalle Leggi e Regolamenti della 
F.I.G.B. e del Codice di Gara. 
  

Art.22 - Tornei Federali 
 I Tornei Federali possono essere organizzati dagli Organizzatori Federali nelle sedi approvate 
dalla  FIGB, nonché dagli Affiliati e dagli Enti, a ciò espressamente autorizzati dalla FIGB,  
soltanto  nella propria  sede; non hanno i requisiti e non rivestono le caratteristiche per poter 
rientrare tra quelli di  categoria superiore, e la partecipazione è libera a tutti i tesserati agonisti e 
ordinari della FIGB. 
 I  Tornei  Federali debbono essere organizzati, realizzati e diretti nel rispetto e  con  
l'osservanza delle  norme dettate dalle Leggi e Regolamenti della F.I.G.B. e del Codice di Gara, in 
particolare  debbono essere adottati i bidding-boxes e le carte di convenzione semplificate. 
 

Art.23 - Tornei Regionali, Nazionali, Internazionali 
 I  Tornei  Regionali, Nazionali, Internazionali possono  essere  organizzati  soltanto dalla 
F.I.G.B., dagli Affiliati e dagli Organizzatori Federali nelle sedi approvate dalla FIGB. 
 La partecipazione al torneo è regolamentata dall'art.31 del presente Regolamento. 
 I criteri organizzativi e operativi sono dettati dalle successive norme del presente Regolamento. 
 

Art.24- Requisiti organizzativi - Tornei Regionali, Nazionali, Internazionali 
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 La  sede di gara deve possedere capacità ricettizia adeguata al numero dei tavoli da  predisporre 
per il gioco e deve in ogni caso prevedere uno spazio non inferiore a metri quadrati otto per ogni 
tavolo posizionato. 
 In  relazione  alla capacità ricettizia della sede di gara dovrà  sempre  dall'organizzatore  essere 
previsto  un numero massimo di partecipanti, oltre al quale non sarà possibile accettare alcuna  
ulteriore iscrizione. 
 Nel caso di mancata indicazione del numero massimo di partecipanti l'organizzatore si impegna 
ad accettare tutte le iscrizioni regolarmente effettuate e nell'eventualità di saturazione della capacità  
logistica è tenuto a rimborsare ai giocatori esclusi, che avessero regolarmente presentato  
l'iscrizione  in termine, le spese da questi sostenute per il trasferimento dalla propria sede a quella di 
gara e l'eventuale vitto e pernottamento si rendessero necessari. 
 La  sede  di gara deve possedere servizi igienici adeguati alle particolari esigenze delle  gare  di 
bridge e specificatamente, al di là di servizi distinti per uomini e donne e di servizi idonei per  
portatori di  handicap,  in caso di tornei a squadre deve prevedere servizi separati per la sala aperta e 
per  la  sala chiusa. 
 Nel  caso  in cui la sede di gara non disponga di una certificazione, rilasciata  dalla  competente 
autorità, di conformità alle normative di legge in fatto di possibilità di fumo nei locali aperti al 
pubblico il divieto di fumo è tassativo. 
 In presenza di tale certificazione il fumo dovrà comunque sempre essere regolamentato nel 
senso che: 
a. nei tornei a squadre in una soltanto delle due sale - aperta e chiusa - può essere consentito 

fumare; 
b. nei tornei individuali e a coppie può essere consentito il fumo soltanto per un periodo di  tempo  

non maggiore ad un terzo di quello complessivo di gara; il periodo di fumo deve essere 
suddiviso in più  sezioni che a loro volta non possono avere una durata maggiore di un terzo del 
tempo tra di loro intercorrente; 

c. in tutti i tornei, anche nella sala e durante i periodi autorizzati, il fumo è  subordinato  
all'autorizzazione dell'avversario al tavolo che può non concederla. 

 
Art.25 - Supporti tecnici 

 Tutti  i Tornei, ad eccezione dei Tornei di Società per i quali è facoltativo, debbono  essere  
disputati  con l'adozione dei bidding-boxes e delle Carte di Convenzione predisposte appositamente  
dalla FIGB, che possono essere distinte a seconda della classificazione del torneo. 
 Tutti i Tornei Nazionali e Internazionali debbono essere disputati con l'adozione dei Sipari,  
secondo le disposizioni dettate dalle normative federali. 
 

Art.26 - Criteri e formule 
 Nei  Tornei  Federali a coppie debbono essere giocate almeno 18  smazzate,  preferibilmente  
con due  boards per tavolo, e le coppie partecipanti dovranno giocare almeno il 60% delle  smazzate  
distribuite,  mentre nei tornei a squadre dovranno essere giocate almeno 24 smazzate e se si adotta il  
sistema Danese, almeno 4 turni di gioco; 
  Nei  tornei  Regionali a coppie essere giocati due turni di almeno 18 smazzate, due  boards  
per tavolo con mani duplicate e top integrale, e le coppie partecipanti dovranno giocare almeno il 
75% delle smazzate  distribuite,  mentre nei tornei a squadre dovranno essere giocate almeno 56 
smazzate e  se  si adotta il sistema Danese almeno 7 turni di gioco. 
 Nei  tornei Nazionali a coppie debbono essere giocati almeno due turni di almeno  24  smazzate 
ciascuno, e cioè un minimo complessivo di 48 smazzate, due boards per tavolo, mani duplicate e 
top integrale, e ciascuna delle coppie dovrà giocare almeno il 75% delle smazzate distribuite, 
mentre nei tornei  a squadre dovranno essere giocate almeno 72 smazzate su due giornate di gara, e 
se si adotta  il  sistema  Danese  dovranno essere disputati almeno 9 turni di gara.  
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 Nei tornei Internazionali a coppie debbono essere disputati almeno tre turni di 24 smazzate  
ciascuno, o almeno due di 36 smazzate ciascuno, cioè un minimo complessivo di 72 smazzate, su 
due giornate di gara, due  boards per tavolo, mani duplicate, top integrale, e le coppie partecipanti 
dovranno giocare almeno il 75% delle smazzate  distribuite,  mentre nei tornei a squadre dovranno 
essere giocate almeno 112 smazzate  su  tre giornate  di gara e se si adotta il sistema Danese 
dovranno essere disputati almeno 14 turni di gara.  Nei Tornei  Internazionali a squadre deve essere 
previsto l'uso dei sipari: in caso di formula Danese  per  le prime  20 squadre della graduatoria; in 
caso di formula a girone finale per tutte le  squadre  partecipanti allo stesso. 
 Nei  Tornei  Regionali, Nazionali ed Internazionali a coppie è consentita la formula di  gara  
sistema Mitchell; l'autorizzazione per eventuali diverse formule andrà preventivamente richiesta,  
unitamente  alla presentazione della gara per il riconoscimento e l'inserimento in calendario,  
esclusivamente alla Commissione Tornei che deciderà insindacabilmente. 
 Nei Tornei Regionali, Nazionali ed Internazionali a squadre sono consentite la formula  sistema 
Danese e quella mista che ad una prima fase di Danese fa seguire gironcini di finale, ai quali 
comunque dovranno  accedere almeno 10 squadre. L'autorizzazione per eventuali diverse formule 
andrà  preventivamente  richiesta, unitamente alla presentazione della gara per il riconoscimento e 
l'inserimento in calendario, esclusivamente alla Commissione Tornei che deciderà 
insindacabilmente. 
 

Art.27 - Sistemi licitativi 
 Nei Tornei possono essere adottati dai partecipanti soltanto i sistemi licitativi autorizzati e  
consentiti dalla FIGB.  secondo le disposizioni del Regolamento dei Sistemi e delle Convenzioni, 
pubblicato dal C.F. entro  il  30  ottobre di ogni anno. 
  

Art.28 – Montepremi 
Il  Consiglio Federale annualmente entro il giorno 30 di ottobre delibera i limiti minimi e  

massimi del montepremi in denaro e/o in oggetti per i tornei, a seconda della loro classificazione e 
tipologia. 
 Tutti  i Tornei, ad eccezione di quelli Societari e Federali, debbono prevedere dei premi d'onore. 
 

Art.29 -  Pubblicizzazione dei tornei  
 La pubblicizzazione dei tornei deve seguire determinate regole e precisamente: 
a. tutti i Tornei possono essere pubblicizzati sul sito Web dell’organizzatore; 
b. tutti i Tornei ad eccezione di quelli Societari, per cui è inibito, possono essere pubblicizzati 
mediante depliants e locandine promozionali; 
c. i Tornei Regionali, Nazionali e Internazionali  devono essere  anche  pubblicizzati attraverso la 
pubblicazione su sito Web della F.I.G.B. e su Bridge d'Italia e in questa ultima sede attraverso un 
modulo di i  dimensioni  pari almeno a mezza pagina per i Regionali, ad una pagina per i nazionali e 
a due pagine per gli Internazionali; per i Tornei Internazionali è inoltre richiesto obbligatoriamente 
l’inserimento nel Calendario Ufficiale della E.B.L.. 
 Il Consiglio Federale determina annualmente l'ammontare dei corrispettivi per la  pubblicazione 
su Bridge d'Italia. 
 

Art.30 - L'arbitraggio 
 Tutti i tornei, ad eccezione di quelli Societari, sono arbitrati e diretti da Arbitri iscritti all'Albo 
Federale. 
 La designazione degli Arbitri per i Tornei è effettuata nel rigido rispetto delle normative 
federali dettate per la designazione degli arbitri.  
 

Art.31 - Referto arbitrale 
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 Al termine di ogni torneo l'Arbitro responsabile redige il Referto, secondo le disposizioni  delle 
normative federali, con l'indicazione dell'avvenuto rispetto delle stesse. 

 
Art.32 - Requisiti per la partecipazione 

 Ai  tornei possono partecipare soltanto  i Tesserati della F.I.G.B., nonché i giocatori di  
cittadinanza straniera che siano Associati a Federazioni riconosciute dall'European Bridge League 
(E.B.L.)  o dalla  World  Bridge Federation (W.B.F.), nel rispetto delle disposizioni delle normative  
federali  e  in particolare di quelle dettate dagli artt.23 e 23 bis del Regolamento Organico. 
 La  F.I.G.B. si riserva di inibire, a suo insindacabile giudizio, per motivi disciplinari o  di  
opportunità la partecipazione ai tornei sia a propri Tesserati che a giocatori stranieri, ed inoltre a 
giocatori di  cittadinanza straniera appartenenti a Federazioni anche riconosciute dalla W.B.F e 
dalla E.B.L.,  ma rappresentanti di nazioni che non sono in rapporto diplomatico con l'Italia. 
 L'organizzatore, per gravi o comunque fondati motivi, può inibire la partecipazione al torneo  a 
tesserati della F.I.G.B. e a giocatori stranieri, dichiarandoli non graditi. 
 

Art.33 - Criteri di partecipazione 
 La partecipazione ai tornei indicati nel precedente art.7, con il rispetto delle previsioni del  
precedente art.30, è regolata dai seguenti criteri: 
a. ai tornei Societari la partecipazione è riservata  ai soli Soci dell'Affiliato e a loro  invitati,  

annotati sull'apposito registro degli inviti, che in ogni caso siano tesserati agonisti, non agonisti 
e ordinari della F.I.G.B. 

b. ai Tornei Federali la partecipazione è libera per tutti i tesserati agonisti, non agonisti e ordinari 
della FIGB, nonché ai giocatori di  cittadinanza straniera che siano Associati a Federazioni 
riconosciute dalla E.B.L o dalla W.B.F; 

c. ai Tornei Regionali la partecipazione è riservata ai tesserati agonisti, non agonisti e ordinari  
degli Affiliati  della FIGB, nonché la partecipazione di tesserati di Federazioni straniere affiliate 
alla EBL o alla  WBF contenuta in un numero massimo pari al 10% dei partecipanti totali; 

d. ai Tornei Nazionali è ammessa la partecipazione di tutti i tesserati agonisti e non agonisti, 
nonché agli ordinari se il torneo è organizzato nella Regione di appartenenza, degli Affiliati 
della FIGB, nonché la partecipazione di tesserati di Federazioni straniere affiliate alla EBL o 
alla  WBF contenuta in un numero massimo pari al 25% dei partecipanti totali; 

e. ai Tornei Internazionali è ammessa la partecipazione ai tesserati agonisti e non agonisti degli 
Affiliati della  FIGB e ai tesserati di Federazioni straniere affiliate alla EBL o alla WBF senza 
limitazione di numero. 

 La partecipazione ai tornei può essere estesa ad altre categorie di tesserati laddove prevista  
dagli specifici Regolamenti o deliberata con apposito provvedimento dal Consiglio Federale. 
 La partecipazione è sempre comunque subordinata al rispetto delle altre normative federali e 
alla capacità logistica della sede di gara. 
 

Art.34 - Iscrizione 
 Le  iscrizioni  ai  tornei devono essere perfezionate nei termini e secondo  le  modalità  stabilite 
dall'organizzatore del Torneo, che potrà escludere le formazioni che non vi si saranno attenute. 
 In caso di predeterminazione di un numero massimo di partecipanti in relazione alle capacità 
ricettizie della sede di gara, ove si verificasse un sovrannumero di iscrizioni dovrà aversi sempre  
riguardo all'ordine cronologico di iscrizione delle formazioni. 
 La partecipazione ai Tornei è subordinata alla esibizione della Tessera Federale. Chi non è in 
grado di esibire la Tessera Federale, pur essendone in possesso, può essere ammesso a partecipare 
al Torneo, previa dichiarazione scritta di possesso della Tessera e versamento della tassa a fondo 
perduto, annualmente determinata dal C.F. 
 

Art.35 - Quota di iscrizione 
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 La  iscrizione al torneo è subordinata alla corresponsione da parte dei partecipanti di una  quota 
di iscrizione. 
 La quota di iscrizione al torneo è liberamente determinata dall'organizzatore in base ai costi 
organizzativi e tenuto conto dell'entità del montepremi. 
 La  quota di iscrizione, peraltro, nei tornei indicati dalla lettera c) alla lettera e)  del  precedente 
art.7 non può essere superiore al 10% (tornei a coppie) e al 20% (tornei a squadre) della somma  
destinata al primo premio o al valore dello stesso se non determinato in denaro.   
 La  quota  di iscrizione è obbligatoria per tutti i tornei ad eccezione dei tornei societari,  per  i 
quali è facoltativa e a discrezione dell'organizzatore. 
 

Art.36 - Obbligo di ultimazione della gara 
 E' fatto obbligo a tutti i partecipanti e a tutte le formazioni che si iscrivono ad un torneo di 
portare a termine la gara, salvo espressa autorizzazione dell'Arbitro responsabile. 
 L'abbandono senza autorizzazione di una gara costituisce infrazione all'obbligo di lealtà e 
probità stabilito dall'art. 48 lettera a) dello Statuto Federale e comporta il deferimento agli Organi 
della Giustizia Sportiva. 
 

Art.37 - Sostituti 
 In  caso di emergenza e, comunque, per consentire al torneo di continuare  regolarmente  senza 
ritardi l'Arbitro responsabile può designare un sostituto. 
 Il  risultato conseguito dal sostituto nei tornei individuali o dalla formazione con il sostituto  nei 
tornei a coppie o a squadre sarà omologato a tutti gli effetti. 
 L'Arbitro che designa un sostituto deve darne comunicazione all'organizzatore del torneo. 
 

Art.38 - Forfait 
 Se un giocatore o una formazione non è in grado di portare a termine un turno di gara l'Arbitro 
responsabile può dichiarare il forfait, e: 
a. nei tornei individuali e a coppie attribuirà, nella smazzata non ultimata o nella/e smazzata/e non  

giocata/e,  a chi ha occasionato il forfait punti zero, all'avversario un punteggio pari alla media  
conseguita al termine della sessione, ma comunque non inferiore al 60% del punteggio massimo 
conseguibile; 

b. nei  tornei a squadre attribuirà alla squadra che ha occasionato il forfait punti zero,  mentre  
all'altra squadra assegnerà la vittoria con attribuzione del punteggio in V.P. più favorevole tra la 
media dei V.P. vinti in tutti gli altri incontri del torneo e la media dei V.P. vinti dagli avversari 
della squadra in  forfait in tutti gli incontri disputati contro quest'ultima; in ogni caso il 
punteggio attribuito non potrà essere inferiore a quello destinato alle squadre in bye. 

 Il forfait non può essere dichiarato per più di un turno e nel caso in cui la formazione non  fosse 
in  grado di giocare o portare a termine un secondo turno, anche non consecutivo, sarà  considerata  
rinunziataria ed estromessa dalla competizione. 
 

Art.39 - Abbandono 
 In caso di rinuncia alla gara o abbandono della stessa dopo il suo inizio: 
a. nelle gare individuale e a coppie e nelle gare a squadre disputate con sistema danese, suisse o  

similare, il giocatore o la formazione verranno semplicemente depennati dalla classifica e non 
verrà apportata alcuna modificazione ai punteggi acquisiti sino a quel momento dagli altri 
giocatori o formazioni  partecipanti; 

b. nelle gare a squadre disputate con sistema di round robin o girone all'italiana verrà applicata la 
normativa dettata dall'art. 23 del Regolamento Campionati. 

 
Art.40 - Conseguenze disciplinari dell'abbandono 
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 In caso di abbandono senza sua autorizzazione e salvo caso di forza maggiore, l'Arbitro 
responsabile è tenuto a deferire agli Organi della Giustizia Sportiva il giocatore o la formazione 
rinunziataria. 
 

Art.41 - Rifiuto di effettuare un incontro 
 Con l'iscrizione al torneo ciascun giocatore o formazione partecipante accetta di incontrare tutti 
gli altri senza eccezione alcuna. 
 Il rifiuto di incontrare un avversario comporta l'automatica squalifica ed estromissione dalla 
gara di chi lo ha manifestato. 
 Il rifiuto di incontrare un avversario costituisce infrazione all'obbligo di lealtà e probità stabilito 
dall'art. 41 lettera a) dello Statuto federale e comporta il deferimento agli Organi della Giustizia 
Sportiva. 
 

Art.42 – Divulgazione di dati ed immagini 
 Con l'iscrizione al torneo ciascun partecipante accetta la pubblicazione e la divulgazione dei  
risultati con l'indicazione di tutti i dati anagrafici necessari e autorizza la pubblicazione e la 
divulgazione, per gli scopi istituzionali della FIGB, di fotografie e filmati contenenti la propria 
immagine. 
 Con l'iscrizione al torneo ciascuna formazione si obbliga a giocare in Bridgerama ogniqualvolta 
le viene richiesto dall'organizzatore. 
 

Art.43 - Etica e comportamento 
 Il  privilegio  di partecipare ad una gara dipende anche dalla dimostrazione di  possedere  buona 
sportività,  comportamento  corretto  e etica irreprensibile e  diventa  pertanto  imperativa  
l'osservanza stretta e rigorosa delle norme del Codice di Gara e delle leggi e dei Regolamenti della 
F.I.G.B. 
 Tutti  coloro che partecipano ad una gara sono tenuti a conoscere le norme stabilite nei  principi 
di etica. 
 Tutti coloro che partecipano ad una gara sono tenuti ad accettare le decisioni degli Arbitri e 
delle Giurie con sportività. 
 

Art.44 - Denominazione delle squadre 
 Le squadre partecipanti ai tornei possono essere denominate con il nome di un Affiliato, nel 
caso  in  cui tutti i componenti siano tesserati dello stesso o presso il medesimo in prestito, ovvero  
con  il cognome del Capitano o infine con il nome di un eventuale Sponsor. 


